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Ill.mo G.I.P. Tribunale di Imperia 
 
 
 
Atto di opposizione all’archiviazione in merito a procedimento 2208/14 R.G. PM noti: Della 
Schiava Massimo, Giacomin Serena, Panerai Paolo. 
 
 

I sottoscritti, Antonio Marcianò, - OMISSIS -  Rosario Marcianò, - OMISSIS -   
 
 

Premesso 
 
 
che il Pubblico Ministero Dott. Roberto Cavallone ha avanzato nuova istanza di archiviazione 
in merito alla denuncia sporta dagli opponenti, i medesimi intendono presentare 
 
 
                                              ULTERIORE OPPOSIZIONE 
 
 
Per i seguenti motivi: 
 
                                                    INDICANO 
 
 
- Che le conclusioni del Pubblico Ministero Dottor Roberto Cavallone sulla mancata 
sussistenza di oggettive prove in merito all’esistenza di una guerra climatica in corso sono 
fondate su opinione del tutto personale e non su dati reali ed incontestabili. Piuttosto è 
vero il contrario! Ad oggi, infatti, sono state raccolte innumerevoli prove dell’esistenza di 
operazioni di geoingegneria clandestina, conclamantesi nelle cosiddette “scie chimiche”. Il 
problema è che queste prove sono palesemente ingnorate oppure occultate.  
 
- Che il Dottor Paolo De Santis Professore senior presso l’Università Roma Tre, in un simposio 
dedicato alla geoingegneria dal Comitato "NoGeoingegneria", nell'ambito di un'esposizione 
molto articolata, ha focalizzato l'attenzione sugli aerei che volano a bassa quota. Tra le righe il 
docente denuncia tutte le mistificazioni con cui si vorrebbe presentare la geoingegneria 
ufficiale come l'insieme delle attività volte a ridurre il cosiddetto "riscaldamento globale".  
 
Paolo De Santis è professore di Fisica Generale, dal 1992, presso l’Università Roma Tre, dove 
ha tenuto corsi di Fisica per Ingegneria Meccanica ed Informatica ed il corso di Acustica per 
Ingegneria elettronica. Precedentemente ha insegnato all’Università La Sapienza di Roma e 
all’Università dell’Aquila. Nell’ambito dei programmi di cooperazione internazionale, ha tenuto 
corsi di Elettronica e Teoria dei Segnali presso l’Istituto Universitario “Region Capital” di 
Caracas in Venezuela e l’Università di Kampala in Uganda. L’attività di ricerca, sia teorica sia 
sperimentale, ha riguardato diversi settori dell’acustica e dell’ottica, con particolare attenzione 
circa la teoria della coerenza, l’olografia e la propagazione dei campi. I risultati delle ricerche 
svolte sono stati presentati in congressi internazionali e pubblicati su riviste internazionali 
specializzate. 
 
Una frase topica del Dottor Paolo De Santis è la seguente: 
 
"Ora... gli aerei che noi vediamo... non sono stratosferici. Stanno 
proprio qui! Quindi non c'è neanche quella scusa". 
 
Qui la traccia audio: http://www.spreaker.com/user/straker/paolo-de-santis-gli-aerei-
volano-bassi 

http://www.spreaker.com/user/straker/paolo-de-santis-gli-aerei
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- Che questa affermazione suffraga, in modo autorevole ed incontrovertibile, quanto gli 
opponenti asseriscono ormai da anni e cioé che i velivoli che rilasciano “scie bianche” spacciate 
per scie di condensazione stratosferiche, in realtà incrociano a bassa quota, nella tropsfera 
e quindi nelle condizioni fisiche non idonee alla formazione di qualsivoglia tipo di scia 
di condensazione. Infatti le scie di condensazione si formano (a volte) solo ed 
esclusivamente ad alta quota e solo se i valori di umidità relativa sono superiori al 60/70%. 
E’ altresì acclarato, dalla decennale analisi delle radiosonde, che ad elevate quote l’umidità 
relativa è sempre prossima allo zero per cento, motivo per cui il fenomeno della 
condensazione è oltremodo rarissimo, specie d’estate.  
 
Di seguito riportiamo la definizione di “scia di condensazione secondo il “Manuale di 
meteorologia, Una guida alla comprensione dei fenomeni atmosferici e climatici”, 
scritto a quattro mani dal Generale Alfio Giuffrida e dal Colonnello Girolamo Sansosti 
dell’aeronautica militare italiana. 
 
"L’immissione in atmosfera dei gas di scarico degli aerei, ricchi di nuclei di condensazione e di 
vapore acqueo, determina la sovrassaturazione del vapore acqueo e, quindi, la formazione di 
scie. Le scie di condensazione di formano ad altezze in cui la temperatura dell’aria è 
molto bassa (inferiore a -40 °C), con umidità relativa almeno del 60%". [Girolamo 
Sansosti & Alfio Giuffrida - Manuale di meteorologia, Una guida alla comprensione dei fenomeni 
atmosferici e climatici in collaborazione con l'UAI (Unione Astrofili Italiani) - Gremese Editore – 
2006 – pag 86] 
 
Questi dati, invece sono stati desunti da alcune pubblicazioni di enti ufficiali, quali N.A.S.A. 
(National Aeronautic and Space Administration), E.P.A. (Environmental Protection 
Agency) e F.A.A. (Federal Aviation Administration):  
 
"Una scia di condensazione consiste fondamentalmente di vapore acqueo (immesso 
nell’atmosfera dagli scarichi caldi di un motore) in quantità sufficiente a saturare, una volta a 
contatto con l’aria fredda d’alta quota, e condensarsi momentaneamente in cristalli di 
ghiaccio o goccioline d’acqua. Di norma le scie di condensazione si formano soltanto 
dagli 8.000 metri in su, con temperature inferiori ai -40 °C ed umidità relative non 
inferiori al 70%. Le scie di condensazione si dissipano mediamente in una 
cinquantina di secondi, o al massimo qualche minuto". 
 
"Le scie di condensazione sono composte da particelle di ghiaccio, visibili sotto i motori degli 
aerei, tipicamente alle quote di crociera nell’alta atmosfera".  
(EPA)  
 
"La stratosfera è caratterizzata dalla mancanza di umidità e da una temperatura costante di 
-55 °C, mentre la temperatura nella troposfera decresce di circa 2 °C ogni 1000 feet. Le scie di 
condensazione sono comuni nei più alti livelli della stratosfera. Queste strisce simili a nuvole, 
generate dal passaggio degli aerei che volano nell’aria fredda e umida, sono formate da 
vapore acqueo dei gas combusti immesso nell’atmosfera."  
(FAA)  
 
"Le scie di condensazione sono nuvole a forma di linee che sono prodotte dalle emissioni dei 
motori a reazione degli aerei. Questo processo di condensazione avviene tipicamente a quote 
di 8-12 Km al di sopra della superficie della Terra."  
(NASA GLOBE)  
 
"Le scie di condensazione sono delle nuvole di forma lineare prodotte a volte dagli scarichi dei 
motori degli aerei. La combinazione dell'alta umidità con le basse temperature, che 
esistono alle altitudini di crociera degli aerei, favoriscono la formazione delle scie di condensa”. 
(US Air Force) 
- Che un documento del 1975, redatto dalla F.A.A. e dal N.O.A.A., dimostra che le "contrails" 
persistenti non esistono. E' il 1975, allorquando la F.A.A. (Federal Aviation 
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Administration) ed il N.O.A.A. (National Oceanic and Atmospheric Administration) 
pubblicano un corposo documento (219 pagine), indirizzato a piloti e personale addetto alle 
operazioni aeree, nel quale sono enucleati, con dovizia di particolari, tutti gli aspetti legati alla 
fisica dell'atmosfera in relazione al volo. Il tomo è intitolato "Aviation weather - For pilots 
and fligt operation personnel". A pagina 143 del volume cartaceo, di cui è è stata eseguita 
la scansione elettronica (153 sul PDF), troviamo la sezione dedicata alle scie di condensazione 
e qui è spiegata l'esatta genesi delle "contrails". Infatti leggiamo:  
 
A condensation trail, popolarly contracted to "contrail", is generally defined as a 
cloud-like streamer wich frequently is generated in the wake of aircraft flying in 
clear, cold, humid air [...]. 
 
Ribadendo che le scie di condensazione sono un fenomeno raro, in quanto ad alta quota l'aria è 
sempre molto secca, è opportuno evidenziare questa parte della frase sopra riportata e cioè 
"in clear, cold, humid air" e cioè in un'atmosfera pulita, fredda ed umida. 
 
Sappiamo, invece, che i querelanti parlano di scie di condensazione che si possono formare 
anche in un'atmosfera priva di umidità. Anzi! Essi addirittura affermano quanto segue: "I 
parametri fisici per la formazione delle scie di condensa sono un'invenzione di 
Tanker Enemy. Le contrails si formano anche con UR uguale a zero, poiché l'acqua 
sufficiente alla loro formazione è apportata dai motori". 
 
Proseguiamo, però, con la lettura della sezione riguardante le contrails e concentriamoci sulla 
parte fondamentale dello scritto. 
 
EXAUST CONTRAILS - The exaust contrails is formed by the addition to the atmosphere of 
sufficient water wapor from aircraft exaust gases to cause saturation or supersaturation of the 
air. Since that heat is also added to the atmosphere in spite of the added heat. There is 
evidence to support the idea that the nuclei which are necessary for condensantion or 
sublimation may also be donated to the atmosphere in the exaust gases of aircraft engines, 
further aiding contrail formation. These are relatively large. Recent experiments, however, 
have revealed that visible exaust contrails may be prevented by adding very minute nuclei 
material (dust, for example) to the exaust. Condensation and sublimmation on these smaller 
nuclei result in contrail particles to small to be visible". 
 
In estrema sintesi si legge che "le scie di condensazione si formano solo se il vapore 
acqueo aggiunto dai gas incombusti è sufficiente a saturare o sovrassaturare la 
porzione di atmosfera con la quale vengono a contatto, in aggiunta alla presenza di 
particolato sufficientemente grande". Inoltre, ed è qui la parte di rilievo, gli autori 
affermano che "recenti esperimenti hanno evidenziato che per prevenire la formazione 
di scie di condensazione visibili è sufficiente far sì che il particolato prodotto dai gas 
incombusti sia molto piccolo ('...very minute nuclei material'). E prosegue: "Ciò porta 
alla formazione di una scia di condensa composta da nuclei di condensazione troppo 
piccoli affinché la scia possa risultare visibile" ("Condensation and sublimation 
on these smaller nuclei result in contrail particles to small to be 
visible"). 
 
E' chiaro quindi che, non solo le scie di condensazione sono, almeno dal 1975, un problema 
risolto, a differenza di quanto asserisce ora la N.A.S.A., ma, soprattutto, il documento in 
questione sottolinea che per la fisica dell'atmosfera le scie di condensazione 
persistenti e che si estendono sino a coprire vaste porzioni di cielo, 
non esistono. Sono un non-senso. Esse sono solo il prodotto della propaganda volta a 
giustificare la presenza, nei cieli del mondo, di coperture del tutto artificiali, scientificamente 
volute e che non hanno alcuna attinenza con i fenomeni della sublimazione e della 
condensazione. 
 
Qui il documento in questione: http://www.scribd.com/doc/240013639/f-a-a-aviation-
weather-1975  

http://www.scribd.com/doc/240013639/f-a-a-aviation
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Ciò detto ed anche in base alle dichiarazioni del Professor Paolo De Santis, è del tutto 
evidente che quelle “scie bianche”, così come sono definite dal Pubblico Ministero, non 
possono essere in alcun modo scie di condensazione, ma “Sono rilasciate a bella 
posta”, come asserisce il Generale Fabio Mini, motivo per cui se i responsabili di Class 
Meteo, la Dottoressa Serena Giacomin ed il Dottor Massimo Della Schiava dichiarano il 
contrario, essi devono dimostrare quanto asseriscono, prima di potersi dichiarare come 
unici detentori della verità assoluta e quindi sentirsi autorizzati a calunniare gli opponenti.  
 
Esistono anche altre prove inoppugnabili in merito al sorvolo a bassa quota (pur rilasciando 
scie evidentemente non di vapore acqueo) ad opera di velivoli commerciali nonché militari 
impegnati in operazioni di guerra climatica e, benché questa non sia la sede idonea per esporle 
tutte, vorremmo ancora evidenziare il fatto che se questi aerei sorvolano i nostri centri abitati, 
al di fuori di qualsiasi regola, a bassa quota, come pure affermato con estrema convinzione dal 
Professor Paolo De Santis, il Pubblico Ministero… 
 

a) Non può liquidare la questione affermando “Non ci sono prove”, poiché egli non ha 
assolutamente potuto o voluto approfondire la questione. 

 
b) Non può affermare che non sussiste reato di calunnia per opera dei signori Massimo 

Della Schiava (il fioba), Serena Giacomin e Paolo Panerai, giacché dando per 
assodato (ed ancora nessuno è stato in grado confutare gli opponenti) che quelle “scie 
bianche” sono rilasciate a bassa quota, gli opponenti non solo si ritengono nel giusto, 
ma sono essi stessi evidentmeente stati più volte diffamati di conseguenza.  

 
Non è forse vero che il Dottor Massimo della Schiava ha più volte definito, sul suo blog 
(ancora perfettamente visionabile) “I pensieri del Fioba” ma anche sul suo profilo Facebook 
che i fratelli Marcianò sono “truffatori”, ciarlatani”, “bugiardi”, “ladri”, “buffoni”, 
“terroristi”, “sciachimisti”, “sciacomicari” etc.? Tali epiteti sono forse rispondenti al vero e 
quindi non costituiscono reato di diffamazione? Secondo il Pubblico Ministero, è lecito accusare 
gli opponenti di ogni nefandezza, senza per questo essere perseguiti, solo perché chi calunnia 
è definito “scienziato” ed afferma di avere ragione senza mostrare una sola prova? Quali prove 
hanno a sostegno delle loro tesi e come si permettono di diffamare gli opponenti che, agendo 
in piena conformità con il dettato costituzionale, solo hanno avuto la “colpa”, in questi 
anni, di informare le persone del pericolo davanti al quale ogni cittadino è sottoposto grazie 
alla maturale inevitabile ricaduta di metalli e polimeri di origine aeronautica nocivi per la 
salute umana? Ricaduta di nanoparticolato la cui presenza è certificata da decine di analisi e 
rilevamenti in tutto il mondo!  
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- Che le prove di quanto gli opponenti dichiarano aver pubblicato su Internet ed in testi 
cartacei (vedi il libro edito da Draco Edizioni “Scie chimiche: la verità nascosta. Le 
prove”) sono state già messe a disposizione della Procura di Imperia (ed altre procure 
italiane), con ampia documentazione scientifica referata acclusa, in esposti-denuncia 
presentati nei mesi scorsi e dei quali non si è purtroppo saputo più nulla! Tali elementi di 
prova sono quindi riproposti (su supporto digitale) insieme con questa opposizione, al fine 
di rendere edotto il Magistrato in merito ad alcune delle innumerevoli prove scientifiche sin 
qui raccolte dagli opponenti nonché dagli scienziati ed accademici italiani e stranieri, che 
con gli scriventi collaborano da anni.  
 
- Che inoltre le cosiddette “scie chimcihe” sono la chiara manifestazione dell’uso di 
carburanti ed additivi speciali, come evidenzia peraltro la pubblicazione dei datasheet 
delle compagnie petrolifere (anche italiane) che producono carburanti ed additivi a 
base di manganese, bario, alluminio.  

 
- Che la dottoressa Serena Giacomin ha lavorato presso una di queste note compagnie 
petrolifere. Alla fine del suo corso di studi ella ha, infatti, lavorato in ENI S.p.A 
come ingegnere di giacimento.  
 

 
- Che, casualmente, proprio la medesima compagnia petrolifera E.N.I. pubblicizza sul suo 
portale l’additivo a base del neurotossico manganese, come di seguito riportato. 

 
- Che tale Roberto Podestà - ENICHEM alias mastrociliegia, opera da anni in sinergia 

con soggetti noti appartenenti al C.I.C.A.P., collaboratori del Dottor Massimo Della 
Schiava e dello stesso Simone Angioni (C.I.C.A.P. e Scientificast), intervistato 
proprio dalla Dottoressa Serena Giacomin nel format di Class Meteo di cui causa. 

 
- Che il Dottor Roberto Podestà è in stretti rapporti con il C.I.C.A.P. e conosce bene il 

signor Francesco Sblendorio, esponente del medesimo comitato e già resosi 
protagonista, nel 2009, di un’incursione fotografica sotto l’abitazione degli opponenti, 
accompagnato dal signor Angelo Nigrelli, più volte querelato per minacce, diffamazione, 
atti persecutori. Tale episodio sfociò in una querela, ma anche questa non ebbe seguito 
alcuno.  

 
Di seguito Roberto Podestà e Francesco Sblendorio alla conferenza di Milano del 2009, 
impegnati in azioni di disturbo. 
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- Che il Dottor Massimo Della Schiava conosce benissimo il signor Francesco 
Sblendorio e ne codivide le gesta. 

 
 
Di seguito il Signor Fracesco Sblendorio nell’agosto 2009, mentre, in trasferta pianificata  
appositamente dalla Lombardia a Sanremo ed accompagnato da Angelo Nigrelli (wasp), 
è di fronte all’abitazione degli scriventi e si esibisce in gesti dal significato inequivocabile. 
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- Che era proprio il Dottor Simone Angioni l’oggetto delle legittime ed argomentate 
critiche di Tanker Enemy e non si comprende che cosa c’entri il Dottor Massimo Della 
Schiava nel procedimento a suo tempo iniziato dal Pubblico Ministero Dottoressa Maria 
Paola Marrali con tanto di perquisizione personale degli opponenti e sequestro di 
materiale informatico. 
 
Risulta evidente che il Dottor Simone Angioni, di comune accordo con il Dottor Paolo 
Panerai, la Dottoressa Serena Giacomin ed il Dottor Massimo Della Schiava abbiano 
deciso di intrapprendere azione legale congiunta contro gli opponenti semplicemente per 
“cancellare” con un colpo rapido di spugna, le critiche mosse all’operato del Dottor 
Simone Angioni, insieme con la Dottoressa Serena Giacomin, nel gestire i format di 
Class Meteo nei quali essi negavano, usando pure – in assenza autorizzazione alcuna 
- materiale video degli opponenti, senza peraltro addurre prove, l’esistenza di un 
fenomeno presente sotto gli occhi di tutti e denunciato da decine di scienziati e politici nel 
mondo. Quest’azione implica la volontà di sottrarsi a qualunque confronto e di usare la 
magistratura per scrollarsi di dosso il problema costituito dalle attività di divulgazione degli 
opponenti. Bisogna, infatti, ricordare che la lettera di cui in parola, solo in seguito 
pubblicata su Tanker Enemy Meteo, era stata inviata ai responsabili di Class Meteo, che, 
però, l’avevano semplicemente ignorata, sottraendosi alle legittime doglianze e critiche 
mosse da Rosario Marcianò. Per questo motivo fu deciso, sempre da Rosario Marcianò, di 
rendere pubblico il succitato testo. 
 
- Che era proprio il Dottor Roberto Podestà, chimico ENICHEM che scriveva sul profilo 
Facebook di Rosario Marcianò i post tecnici volutamente contenenti errori di fisica e di 
chimica con la falsa identità a nome Lora Hassan, nel vano tentativo di sabotare il 
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realizzando (era il mese di luglio 2014) documentario "Scie chimiche: la guerra 
segreta", prodotto e realizzato dagli scriventi. Roberto Podestà, già presente, insieme con 
una ventina di altri esponenti del C.I.C.A.P., come "disturbatore" alla conferenza di Milano 
del 2009. Si veda il filmato al seguente link: 
https://www.youtube.com/watch?v=Zfymfyb0sxs#t=264  
 
- Che il Dottor Massimo Della Schiava, si è occupato, nel 2012, di “smentire” un nostro 
articolo che metteva in luce la connessione tra estrazione di gas scistoso e greggio 
tramite tecnica del fraking ed i sismi di ipocentro superficiale.  
 
- Che il tentativo del Dottor Della Schiava di confutare (nei soliti modi violenti, insultanti e 
diffamatori) il nostro articolo, è peraltro stato vanificato da autorevoli esperti olandesi, i 
quali hanno confermato che il fraking è causa di terremoti, indirettamente quindi 
confermando quanto da noi asserito precedentemente ed all’origine degli attacchi mediatici 
successivi perpetrati dal Dottor Della Schiava che, a spada tratta, difendeva le tecniche di 
estrazione di petrolio e gas scistoso dai territori toscani ad opera dell’ E.N.I. e di aziende 
associate. Cui prodest? 
 
“La vicenda trova conferma persino nel sito ufficiale di NAM dove sono citati i terremoti 
causati dalle estrazioni di gas e si afferma che la società rimborserà i danni agli edifici. Il 9 
febbraio 2013, ad esempio, NAM ha diffuso questo comunicato: 
 
NAM è stata informata dal KNMI (il Koninklijk Nederlands Meteorologisch Instituut, cioè il 
Servizio meteorologico olandese che si occupa anche di monitorare l'attività sismica) che 
sabato 9 febbraio alle ore 6:26 del pomeriggio nell’area di Zandt (Municipalità di 
Loppersum) si è verificato un sommovimento tellurico. L’intensità del sisma è stata 
quantificata dal KNMI con il grado 2,7 della scala Richter. 
 
Il terremoto è correlato alla produzione di gas nel campo di Groningen. Nell’Olanda del 
nord, sin dal 1986, sono stati registrati terremoti collegati dagli esperti alle estrazioni di 
gas. Il KNMI ha una rete di misurazione accurata e ha rilevato le scosse. Ad inizio 
settimana sono stati registrati altri due terremoti vicino Zandeweer. 
 
NAM è al corrente che i terremoti, che si susseguono in rapida successione, possono 
allarmare gli abitanti della Provincia di Groningen. I danni causati dai terremoti saranno 
rimborsati da NAM”. 
 
Quindi, se il Signor Rosario Marcianò è stato il primo in Italia (a seguito del sisma del 20 
maggio 2012) a denunciare la stretta correlazione tra fracking, stoccaggio di gas e 
terremoti, nesso poi confermato da illustri scienziati dei Paesi Bassi, mentre il Dottor 
Massimo Della Schiava affermava, con eccessiva sicumera, che ci si trovava di fronte 
all’ennesima “castroneria” del “truffatore” Rosario Marcianò, quale credibilità può avere 
lo scienziato Dottor Massimo Della Schiava, contraddetto da colleghi geologi olandesi? 
Non si era, invece, di fronte ad ennesima diffamazione oltre che alla dimostrazione di 
scarse compentenze scientifiche? 
 
- http://www.tankerenemy.com/2012/06/terremoto-in-emilia-che-cosa-e-successo.html  
- http://www.greenstyle.it/terremoti-e-fracking-exxon-mobil-e-shell-risarciscono-gli-
olandesi-16076.html  

 
- Che il Dottor Massimo Della Schiava è un componente di Scientificast 
(http://www.scientificast.it/info/), associazione protagonista, per mano proprio del Dottor 
Simone Angioni, di un controverso documento spurio creato ad arte nel tentativo di 
confutare un articolo di Tanker Enemy, nel quale si mostrava la prova della bassa quota 
delle scie chimiche mediante test di temperatura eseguiti con una sofisticata e costosa 
termocamera.  
 
- http://tankerenemymeteo.blogspot.it/2014/08/misurazioni-di-una-scia-chimica-con.html  
 

https://www.youtube.com/watch?v=Zfymfyb0sxs#t=264
http://www.tankerenemy.com/2012/06/terremoto-in-emilia-che-cosa-e-successo.html
http://www.greenstyle.it/terremoti-e-fracking-exxon-mobil-e-shell-risarciscono-gli
http://www.scientificast.it/info/)
http://tankerenemymeteo.blogspot.it/2014/08/misurazioni-di-una-scia-chimica-con.html
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- Che, come sono cambiati i motori, così in questi ultimi decenni anche i carburanti 
aeronautici hanno conosciuto delle innovazioni che ci aiutano a comprendere il problema 
delle cosiddette “scie chimiche” la cui esistenza è pervicacemente negata dai querelanti. 
Oggigiorno molti carburanti per aerei comprendono alluminio, bario e manganese che, 
come vedremo, sono tra i principali ingredienti delle chemtrails. 

 
 
Additivi E.N.I. dichiarati sul portale della compagnia petrolifera italiana 
 
Tetraethyllead (ancora in uso come additivo alto numero di ottani) 
Metilciclopentadienil tricarbonil-manganese (MMT) 
Ferrocene 
Ferro pentacarbonile 
Toluene 
Isottano 
 
 
- Che le analisi del mineralogramma e del sangue eseguite in questi anni su vari soggetti 
anche giovanissimi mostrano la presenza massiccia (ed oltre i limiti ammessi per legge) 
degli stessi “metalli killer” impiegati nei carburanti ed additivi per aeronautica civile e 
militare.  
 
- Che gli stessi “metalli killer” sono costantemente presenti (solo negli ultimi anni) nelle 
acque potabili, come evidenziato da innumerevoli segnalazioni delle A.R.P.A. e 
conseguente chiusura temporanea degli acquedotti in varie città d’Italia per superamento 
dei limiti concessi dalla legge, di bario, manganese, alluminio nelle acque “potabili”. 
 
- Che tali metalli sono causa di malattie neurodegenerative come Alzheimer, Parkinson, 
S.L.A., cardiopatie, malattie respiratorie, linfomi etc. 
 
- Che l’uso di neurotossico manganese è stato anche oggetto di interrogazioni 
parlamentari in sede europea. Di seguito si riporta il testo di una di queste. 
 
 

 
Interrogazione parlamentare 
 
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+WQ+E-2011-
004578+0+DOC+XML+V0//IT  
 
11 maggio 2011  
E-004578/2011 
Interrogazione con richiesta di risposta scritta alla Commissione  
Articolo 117 del regolamento 
Sabine Wils (GUE/NGL) 
 
Oggetto: Utilizzo di metilciclopentadienil-tricarbonil-manganese (MMT) nei carburanti europei 
per motori a combustione  
 
 
A partire dal 10 gennaio 2011, è in vigore nell'UE il valore limite per l'aggiunta di 
metilciclopentadienil-tricarbonil-manganese (MMT) ai carburanti, pari a 6 milligrammi 
per litro. Il ricorso presentato dall'azienda Afton Chemical dinanzi alla Corte di giustizia 
dell'Unione europea per contestare l'introduzione di tale valore limite per l'additivazione di 
carburanti mediante la sostanza chimica MMT, è stato respinto l'8 luglio 2010. Si 
sospetta che l'MMT possa provocare danni irreversibili a carico del sistema nervoso dei 
mammiferi. 
 

http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+WQ+E-2011
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È la Commissione a conoscenza di studi intesi ad indagare, secondo criteri scientifici, i rischi 
per la salute derivanti dall'MMT? Può la Commissione far sapere se istituzioni dell'Unione 
europea hanno condotto o intendono condurre studi sui pericoli dell'MMT e sull'uso di prodotti 
chimici alternativi? Ove del caso, è la Commissione già a conoscenza dei risultati? 
 
Può la Commissione comunicare se già prima del 10 gennaio 2011 — a prescindere dai 
regolamenti sul contenuto in piombo dei carburanti — esistevano limitazioni all'aggiunta di 
additivi metallici ai carburanti? Dispone la Commissione di informazioni sulla quantità 
(espressa in milligrammi per litro) di MMT aggiunto ai carburanti nell'UE prima dell'introduzione 
dei valori limite? A quanto ammontavano i volumi assoluti su base annua? 
 
Lingua originale dell'interrogazione: DE GU C 314 E del 27/10/2011 
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+WQ+E-2011-
004578+0+DOC+XML+V0//DE  

 
 
- Che gli aerei che tutti possono notare con la loro scia, più o meno lunga, più o meno 
persistente, volano a bassa o a bassissima quota dove è impossibile che si manifesti il 
fenomeno della condensazione. Questo è un fatto dimostrato ed inconfutabile. Quelle scie 
effimere che osserviamo nelle giornate con il cielo del tutto sgombro di nubi, condizione 
indotta ed artificialmente ottenuta tramite la diffusione di elementi chimici 
igroscopici che impediscono la formazione di cumuli da bel tempo, non sono il frutto della 
condensazione, ma il risultato della combustione di speciali carburanti ed additivi. Ciò 
determina la formazione di false scie di condensa e la ricaduta di polimeri sotto forma di 
filamenti, spacciati per tele di ragni volanti. Le scie di condensazione comunque, come già 
asserito anche dal Professor Paolo De Santis, sono un fenomeno rarissimo, tanto che, nelle 
più rimomate enciclopedie, il lemma "scia di condensazione" è assente. 
 
- Che i motori turbofan con high bypass in uso almeno dagli anni ‘70 del XX secolo non 
possono produrre scie di condensazione, poiché l'80% dell'aria che li attraversa non 
entra nella camera di combustione. Allo scarico quindi i gas incombusti sono relativamente 
freddi. Ciò implica che i propulsori attuali non possono in alcun modo generare scie 
di condensazione, visto che la condensazione dipende da una sensibile differenza di 
temperatura tra due ambienti. Il grafico di Appleman, un modello usato per stabilire quali 
sono le probabilità che si formi una scia di condensa, considerate particolari condizioni 
fisiche, fu concepito quando i motori aerei emettevano gas molto più caldi, rispetto ai 
propulsori attuali. Precisato che il grafico di Appleman ha un mero valore probabilistico, 
esso è oggi obsoleto e non è per nulla adatto a "predire" la formazione delle contrails.   
 
Nel 2012 e nel 2013 i filamenti di ricaduta di chiara origine artificiale sono stati analizzati 
da un laboratorio certificato francese (http://www.labo-analytika.com). 
 
I dati sono stati interpretati ed i risultati sono descritti nel rapporto analitico accluso a 
questa opposizione su supporto digitale e già presente in esposto il cui destino non è dato 
sapere. Tali filamenti aviodispersi sono polimeri organici complessi a base di composti 
chimici sintetici, come dimostra l'analisi eseguita su molti prodotti della loro 
decomposizione termica, tra cui diverse molecole che si trovano comunemente nei 
carburanti e nei lubrificanti per motori aeronautici. I quattro campioni studiati 
contengono diversi composti aromatici sintetici tossici (ftalati) e tre di essi includono il 
DEHP, un rappresentante di questa famiglia di prodotti particolarmente temuto per la sua 
proprietà d'interferente sul sistema endocrino. Tutte le molecole organiche, in 
particolare composti eterociclici, presenti nei campioni di "filamenti aerodispersi" sono fonte 
di preoccupazione, sia in termini di salute pubblica sia per il loro impatto ambientale. I 
tecnici francesi scrivono: "Riteniamo che questi filamenti derivino dalla 
ricombinazione di sostanze rilasciate nell'atmosfera dai motori degli aerei". 
 
- Che il nostro paese ha stipulato nel 2002 con gli Stati Uniti un accordo di 

geoingegneria, definito “Piano dettaglio Accordo Italia U.S.A. sul Clima” 
(http://2001-2009.state.gov/g/oes/rls/or/22042.htm), nel quale è coinvolto il C.N.R.  

http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+WQ+E-2011
http://www.labo-analytika.com
http://2001-2009.state.gov/g/oes/rls/or/22042.htm
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Qui il documento: http://www.scribd.com/doc/8284646/Piano-dettaglio-Accordo-Italia-Usa-
Sul-Clima  

 
Che il C.N.R. (Centro nazionale per le Ricerche), sul suo portale indice concorsi per 
geoingegneri.  
 
- Che il Dottor Massimo Della Schiava ha avuto (per sua stessa ammissione) ed 
evidentemente ha ancora rapporti professionali con il C.N.R. 
 
- Che il Dottor Massimo Della Schiava (geologo) è in rapporti di amicizia e professionali 

con il Dottor Aldo Piombino (geologo), anch’egli uso alla diffamazione ed alla calunnia, 
già querelato da Rosario Marcianò. Il Dottor Aldo Piombino, ad esempio, scrive: 
“Rosario Marcianò da Sanremo è un personaggio davvero squallido. Non si 
contano le vaccate scientifiche che spara di continuo”.  

 
http://aldopiombino.blogspot.it/2014/08/secondo-post-estivo-da-divertimento-il.html  
http://aldopiombino.blogspot.it/2014/08/post-estivo-da-divertimento-i-gruppi.html  

http://aldopiombino.blogspot.it/2014/10/quelli-delle-scie-chimiche-non-sono.html 
 
     - Che i Dottori Aldo Piombino e Massimo Della Schiava hanno rapporti con il C.I.C.A.P. 
(comitato istituito dal giornalista Piero Angela) attivo da anni, tramite suoi associati, nel 
contrasto alle attività di divulgazione degli opponenti. 

 
  
 
Querela risalente ad ottobre 2014 che, anche in questo caso, è semplicemente evaporata 
come tutte le altre! Perché? Non era forse la Procura di Imperia tenuta, per legge, ad 
avvisare di un’eventuale richiesta di archiviazione motivata? Basta essere geologi o 
“scienziati” per potersi permettere di diffamare senza per questo subirne le conseguenze 
legali? Il reato di diffamazione subisce dei mutamenti (e quindi sussiste oppure non 
sussiste) a seconda di chi lo compie? Il Pubblico Ministero dovrebbe quindi fornirci una 
risposta valida ed esauriente! La Costituzione sancisce che ltutti i cittadini sono uguali 
davanti alla legge. Dovrebbe essere così, ma, nei fatti, dato che nessuna delle querele 
sporte dagli opponenti ha avuto seguito, non ci sembra lo sia. 
 
 
- Che a Pagina 38 del documento di accordo Italia–U.S.A. “Piano dettaglio Accordo 
Italia U.S.A. sul Clima” si legge: 
 
WORKPACKAGE 10: Esperimenti di manipolazione degli ecosistemi 
terrestri 
 
Questo Workpackage ha come obiettivi: 
 
 
1. Lo sviluppo di nuovi sistemi per la realizzazione di esperimenti di 
manipolazione dell'ecosistema che permettano di esporre la 
vegetazione a condizioni ambientali simili a quelle attese in scenari 
di cambiamento globale. 
 
2. Lo studio, l'analisi e la comprensione dei principali meccanismi di risposta della 
vegetazione e degli ecosistemi mediterranei ai diversi fattori di cambiamento 
(temperatura, precipitazioni ed aumento della concentrazione di CO2 atmosferico); 
 
3. La quantificazione degli effetti complessivi del cambiamento sulla 
produttività e sulla vulnerabilità degli ecosistemi (fertilizzazione da CO2, 
variazione della disponibilità idrica ed aumento di temperatura). 

http://www.scribd.com/doc/8284646/Piano-dettaglio-Accordo-Italia-Usa
http://aldopiombino.blogspot.it/2014/08/secondo-post-estivo-da-divertimento-il.html
http://aldopiombino.blogspot.it/2014/08/post-estivo-da-divertimento-i-gruppi.html
http://aldopiombino.blogspot.it/2014/10/quelli-delle-scie-chimiche-non-sono.html
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In dettaglio le attività saranno: 
 
1. L'esecuzione di attività di ricerca eco-fisiologica su diversi siti sperimentali 
italiani dove vengono modificate artificialmente le condizioni ambientali 
a cui è esposta la vegetazione. 
 
2. L'approfondimento e la migliore conoscenza dei meccanismi di risposta delle 
piante attraverso la misura diretta dello scambio gassoso in condizioni di pieno 
campo. 
 
3. La verifica in campo di ipotesi sviluppate nell'ambito di esperimenti di 
laboratorio. 
 
4. La progettazione di tecnologie per la manipolazione delle condizioni 
ambientali con particolare riferimento al controllo della temperatura e della 
concentrazione atmosferica di CO2. 
 

 
- Che il Pubblico Ministero sembra aver privilegiato le opinioni dei querelanti sulla base di un 
principio di autorità di sapore quasi aristotelico anti-galileiano, fondato sul presupposto che 
una laurea e le credenziali di “scienziati” siano sinonimo di veridicità e fondatezza, di là dalle 
materie di pertinenza. 
 
- Che le querele sporte nei confronti degli scriventi sono unicamente scaturite da 
interpretazioni opinabili e tendenziose, miranti ad attribuire agli opponenti testi ed asserzioni in 
via telematica, la cui paternità va ascritta, invece, ad altri utenti dele Rete. 
 
- Che tali azioni legali a danno dei fratelli Marcianò si susseguono con cadenza parossisistica 
(regolarmente portate all’attenzione della Magistratura) da soggeti tra loro coesi e coordinati, il 
cui unico obiettivo è eliminare il problema costituito dai fratelli Marcianò, usando la 
Magistratura, come ben evidenziato dalle decine di missive indirizzate alla nostra casella di 
posta elettronica, tutte dello stesso tenore, oppure dai post pubblicati su Internet dai medesimi 
coalizzati soggetti che ora qui si vestono da “vittime”.  

 
 

Di seguito un esempio: 
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- Che l’interpretazione secondo cui Rosario Marcianò (e non Antonio Marcianò!) avrebbe 
scritto “con la stupida complicità di puttanelle da quattro soldi” è in tutta evidenza un 
processo alle intenzioni. E’ un’ermeneutica forzata ed arbitraria, giacché il nome della 
Dottoressa Serena Giacomin non appare assolutamente nel commento. Se la 
Dottoressa Serena Giacomin si riconosce nell’epiteto usato a guisa di metafora in quella  
glossa, la sua è un’esegesi errata e del tutto soggettiva in linea forse con un atteggiamento 
alla Gadamer per cui l’interprete introduce nel testo significati su cui influisce la propria 
Weltanschauung. Tuttavia l’ermeneutica di Gadamer è priva, per definizione, del carattere di 
oggettività che è, invece, cardine della giurisprudenza.  
 
- Che la Dottoressa Serena Giacomin, definendosi “scienziata”, non si sarebbe mai abbassata a 
leggere il blog Tanker Enemy Meteo (e che il Pubblico Ministero attribuisce erroneamente 
agli opponenti in comunione), perciò il commento in questione le è senza dubbio stato 
segnalato dal comune amico Federico De Massis alias Task Force Butler (il signore delle 
minacce di cui sopra), il quale ha costruito l’intero apparato accusatorio così come in altre 
occasioni sfociate poi, guarda caso, in rapidi rinvii a giudizio e che, come segnalato in 
innumerevoli querele, perseguita gli opponenti da oltre tre anni e costantemente controlla la 
vita degli opponenti, grazie alla collaborazione di “colleghi” operanti sul posto, come il già 
querelato Angelo Nigrelli alias Wasp, residente a Sanremo, amico anch’egli della Dottoressa 
Serena Giacomin e del Dottor Massimo Della Schiava. Si veda schermata log visite al sito 
di seguto. 
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          Qui sopra i log degli accessi al blog Tanker Enemy ad opera di De Massis Federico 
 

- Che peraltro il Signor Federico De Massis è uso violare gli accounts Google e Facebook, 
pubblicando a nostra insaputa commenti e, in una occasione, anche un articolo, poi da egli 
stesso rimosso prima di inviarci email di sberleffo… come a dire: “Io posso violare il tuo 
account in qualsiasi momento e tu non ci puoi fare niente”.  

 
Si veda schermata di Google con comunicazione di account violato con sostituzione della 
password: 
 
 

 
 

 
 
A seguire il messaggio che il De Massis Federico alias Task Force Butler inviò al nostro 
indirizzo di posta elettronica, dopo aver violato l’accesso alla sezione pubblicazione del Blog 
Tanker Enemy. 
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Di seguito il messaggio elettronico ricevuto riportante la data del 4 marzo 2015, data della 
prossima udienza Class Meteo contro Marcianò e della quale il De Massis è perfettamente 
informato (prima ancora degli scriventi!). E’ palese la connivenza tra i diversi soggetti ed 
apparati della Giustizia, intreccio che sarà nostra cura evidenziare in tutti i particolari 
durante il processo a nostro carico, nel quale le parti offese, è bene qui ribadirlo, appaiono 
in perfetta sintonia con un soggetto incline agli atti persecutori, alla violazione di accounts, alla 
diffamazione, alle minacce e che dispone di informazioni dirette sui processi a carico di 
chi scrive! Si veda schermata seguente. 
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   Qui sopra i log degli accessi al blog Tanker Enemy ad opera di soggetto uso ad insulti rivolti 
agli scriventi e che accede dagli IP del Ministero dell’Interno…  
 
 
 
- Che le “indagini” svolte dal Pubblico Ministero Roberto Cavallone, in realtà non sembrano 
veramente tali, poiché si riducono ad una semplice e meccanica ripetizione delle doglianze 
inverificate (ed interpretate come quasi verità rivelata) per opera dei querelanti. Infatti tali 
indagini prescindono dalla ricerca e dal reperimento di prove oggettive, per 
l’acquisizione delle quali era stato proprio disposto un provvedimento di sequestro dei dischi 
rigidi nonché perquisizione personale e sul quale si basava peraltro tutta l’inchiesta. Materiale 
che non fu oggetto di ricognizione per opposizione del G.U.P.  
 
- Che sia la Polizia Postale sia la Polizia Giudiziaria di Imperia sono ben al corrente (si 
vedano i verbali degli interrogatori resi presso le sedi di Imperia) della situazione drammatica 
venutasi a creare in questi ultimi anni, giacché le persone che distruggono l’esistenza con 
minacce, calunnie, atti persecutori, danni alle cose etc. non sono state mai perseguite né si 
è mai agito affinché costoro interrompessero il loro illegale operato, fonte di gravissimi danni 
economici, di immagine e psicologici degli opponenti. Piuttosto agli scriventi pare che 
costoro siano stati messi nelle condizioni di agire in tutta sicurezza ed impunità. 
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- Che il Dottor Massimo Della Schiava, valutando la sua oggettiva posizione connotata da 
un’indiscussa difficoltà a dimostrare la sua etraneità in tutta una serie di delitti di diffamazione, 
perpetrati a danno degli opponenti sino dal 2008, è ricorso ad uno strumento legale per 
rafforzare la sua azione, sempre a nocumento degli scriventi nonché per aggirare 
l’archiviazione ad opera del Tribunale di Firenze, “alleandosi” con alcuni esponenti di Class 
Meteo TV (con i quali ha rapporti di lavoro o comuni obiettivi), al fine di accreditare altresì 
un’immagine di scientificità che tanto carisma possiede in una società in cui il prestigio degli 
“esperti” ha notevole ascendente sull’opinione pubblica. 
 
- Che, come evidenziato dagli opponenti, la querela del Dottor Massimo Della Schiava era 
stata archiviata per decisione del Tribunale di Firenze e non si comprende come questa 
sia stata poi ripresa dal Pubblico Ministero, Dott.ssa Maria Paola Marrali. 
 
- Che la posizione del Dottor Massimo Della Schiava, inizialmente riviato a giudizio, insieme 
con il Signor Angelo Nigrelli ed ora, infatti, unico soggetto sotto processo, è stata poi 
inaspettatamente stralciata, proprio in concomitanza con il dispositivo di sequestro e 
perquisizione personale ordinato dal Pubblico Ministero, Dott.ssa Maria Paola Marrali. 

 
 

 
 
 
 
 

- Che il Dottor Massimo Della Schiava opera da anni a danno degli opponenti, insieme 
con decine di altri soggetti (come ben si vede) in diverse occasioni querelati e mai 
perseguiti. Tra questi, appunto, il signor Federico De Massis alias Task Force Butler, 
infinite volte artefice di reati come diffamazione, calunnia, minacce, sostituzione di 
persona, atti persecutori. Infinite volte querelato. Infinite volte uscito indenne da 
codeste querele, benché gli scriventi non abbiano mai avuto notizia del destino 
delle loro segnalazioni alla magistratura di mezza Italia.  
 
- Che il signor Federico De Massis VIA MAESTRI DEL LAVORO D'ITALIA 51 - 65125 - 
PESCARA (PE) Tel. 0854171764 collabora attivamente con il Dottor Massimo Della 
Schiava nonché, evidentemente, anche se indirettamente, con la stessa Dottoressa 
Giacomin Serena, come evidenziato dalle sue azioni e dichiarazioni e minacce pubblicate 
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sul portale Facebook nonché nelle centinaia di mail di stalking inviate quotidianamente 
agli scriventi.  
 
- Che il Signor Federico De Massis è a conoscenza perfettamente e nei minimi 
dettagli, come detto, degli elementi della querela sporta a suo tempo dagli 
esponenti di Class Meteo e dal Dottor Massimo Della Schiava (e non solo di 
questa), conosce le date delle udienze, conosce esattamente il numero dei 
procedimenti a nostro carico, conosce gli aspetti più riservati dei procedimenti 
penali e ciò dimostra che egli, soggetto uso, ribadiamo, da oltre tre anni, a 
perseguitare gli scriventi con azioni illegali di ogni genere, è in stretto contatto 
con i querelanti, i quali, evidentemente, paiono parimenti complici dei delitti commessi 
impunemente dal Signor Federico De Massis dal 2011 ad oggi. 

 

 
 
                                       Recenti acquisizioni? Tramite quali vie? 
 
 
Gli opponenti si chiedono come sia possibile tollerare il fatto che il De Massis Federico non 
sia stato ancora perseguito e che, nel contempo, puntelli i dottori Massimo Della Schiava e 
Serena Giacomin nonché la stessa Class Meteo, che si atteggiano a vittime, sebbene, in 
realtà le loro azioni legali a danno degli opponenti, siano state concertate di comune accordo 
con il De Massis Federico, archegeta e promotore, tra l’altro, di almeno altri sette (7) 
procedimenti a carico degli scriventi. Le carte in possesso della Procura  dimostrano che il De 
Massis Federico è sempre attore primario in tutte queste inziative legali!  
 
 
Di seguito mostriamo una schermata del profilo Facebook della Dottoresa Serena Giacomin, 
dal quale si evince come, tra l’altro, la medesima sia tra gli amici del Dottor Massimo Della 
Schiava. 
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Il Dottor Massimo Della Schiava non si perita di sponsorizzare ancora su Facebook la sua 
pubblicazione diffamatoria (oggetto di querele evaporate) nei confronti degli opponenti (sulla 
Rete dal 2009), giacché egli, grazie al procedimento penale a carico degli opponenti, si sente 
del tutto autorizzato nel proseguire nella sua campagna di discredito a danno degli di chi 
scrive. 
 
 

 
 
 
Inoltre, così come palesato dalla seguente schermata, il Dottor Massimo Della Schiava è 
amico di Federico De Massis alias Task Force Butler e, soprattutto, ne condivide le 
gesta! 
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Di seguito lo scienziato Massimo Della Schiava in una delle sue illuminanti scientifiche 
dichiarazioni sul fenomeno della geoingegneria clandestina alias “scie chimiche”. 
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Sii precisa infine che il Blog Tanker Enemy Meteo oggetto di querela è gestito 
esclusivamente da Rosario Marcianò e che si rietiene una forzatura addebitare eventuali 
responsabilità penali di quanto pubblicato sul blog in questione anche al fratello Antonio, 
vittima di questa vicenda due volte: la prima volta. Perché  vittima di accuse calunniose per 
opera di persone la cui figura è stata qui sommariamente ma incisivamente lumeggiata; la 
seconda volta, perché bersaglio di conclusioni errate per opera del PM, il quale assume come 
vere le dichiarazioni dei querelanti e che non ha approfondito il caso al fine di addivenire alla 
vera sostanza dei fatti. Si allegano copie della documentazione sin qui prodotta. 
 
Alla luce dei chiari elementi di prova mostrati, si conferma la volontà di perseguire penalmente 
l'autore e/o gli autori dei fatti sin qui esposti per i reati di cui sopra o per altri che si dovessero 
ravvisare nella condotta sopra descritta. 
 
Si domanda di essere informati circa un'eventuale richiesta di archiviazione (ex art. 
408 comma II C.P.P.) da parte del Pubblico Ministero. (La persona offesa dal reato se 
ha chiesto di essere avvertita (nella notizia di reato o successivamente alla sua 
presentazione) ha diritto a ricevere avviso della richiesta di archiviazione ed entro 10 
giorni dalla notificazione può proporre opposizione presentando a pena di 
inammissibilità della domanda l'oggetto dell'investigazione suppletiva e i relativi 
elementi di prova). 
 
Si porgono gli ossequi. 
 
Sanremo, li  31 gennaio 2015                                              
                                                                                      
                                                                                     Antonio Marcianò 
                                                                        
                                                                                       
                                                                      …………………………………………………………….. 
 
                                                                                      Rosario Marcianò 
                                                                                       
                                 
                                                                       …………………………………………………………….. 
                                                                                     



 22 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


